
Il nuovo governo punta ad attuare norma europea per un'occupazione rapida
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ROMA-Quattro mesi di tempo
dal licenziamento o dalla fine
della scuola per ricevere un'of-
ferta di lavoro, di proseguimen-
to degli studi, di apprendistato o
tirocinio. Ma anche sospensio-
ne, «finché dura l'emergenza»,
della nuova flessibilità in entra-
ta, resapiùrigida dallalegge For-
nero. E ancora apprendistato
più semplice e rafforzato, meno
tasse in busta paga, sostegno ai
lavoratori con bassi salari, am-
mortizzatori sociali estesi aipre -
cari, forme di reddito minimo,
«soprattutto per famiglie biso-
gnose con figli». La questione
del lavoro, definita come «la
grande tragedia di questi tempi»
ieri alla Camera dal presidente
del Consiglio Enrico Letta, entra
nell'agenda del nuovo governo

come «la prima priorità». Con
due novità assolute, giàregistra-
te dal rapporto dei "saggi" con-
segnato a Napolitano.

Laprima è laYouthguarantee,
citata ieri da Letta. Ovvero la ga-
ranzia per i giovani votata dal
Consiglio europeo, su proposta
della Commissione, lo scorso 28
febbraio e che i Paesi europei in
cui la disoccupazione degli un-
der 25 supera il 25% dovranno
far propria entro 112014. Almeno
per non perderei denari che l'U-
nione europea mette a disposi-
zione per questa e altre misure

Arrivala "garanzia giovani"
un lavoro entro quattro mesi

DISOCCUPATI

A febbraio quasi tre
milioni di italiani alla
ricerca di un lavoro,
l'11,6% del totale

GIOVANISSIMI
Sempre a febbraio gli
under 24 in cerca di
posto erano 647 mila,
il 10,7% dei coetanei

d'urgenza sul fronte dei senza
lavoro e deiNeet, igiovaniinatti-
vi: 6 miliardi tra 2014 e 2020. Eb-
bene, ora questa "garanzia" di
ricevere un'offerta di lavoro, for-
mazione o stage entro quattro
mesi dalla fine degli studi o dal-
la perdita del posto potrebbe di-
ventare una delle chiavi per
scardinare la gravissima crisi
occupazionale italiana, che col-

INATTIVI
558 mila under 24 nel
2012 sono inattivi,
cioè non lavorano né
studiano o si formano

pisce il 37,8% di chi ha meno di
24 anni e lascia in panchina un
milione e 300 mila Neet (Italia
terza in Europa, dopo Turchia e
Grecia e prima della Spagna).

Ilneo ministro delLavoro, En-
rico Giovannini, ex presidente
dell'Istated ex"saggio", la cono-
sce bene. Come conosce i con-
tomi drammatici della disoccu-
pazione, specie quella giovani-

le. In Europa vivacchiano 7 mi-
lioni e mezzo di giovanissimi tra
i 15 a i 24 anni, alla ricerca di un
posto o rassegnati e fermi. L'E-
conomist di questa settimana,
che dedica un'inchiesta alla Ge-
ri ration jobless, la generazione
dei senza lavoro, arriva al totale
di 290 milioni di ragazzi e ragaz-
ze senza reddito nel globo, qua-
si quanto gli abitanti degli Usa,
un quarto della popolazione
giovanile mondiale.

Sarà per questo senso di
emergenza e dramma che ieri
Letta ha promesso - ecco la se-

I

conda novità - la sospensione
temporanea della legge Forne-
ro, laddove rende più costosi
(contributi maggiorati) e com-
plicati i contratti a termine, i
co.co.co, le partite Iva, i lavori a
chiamata e allunga i termini tra
un contratto e l'altro. L'intento
lodevole di scoraggiare gli abusi
e favorire le stabilizzazioni, che
quella legge si poneva, si è in
realtà rivelato un grimaldello
nelle mani di aziende in crisi per
non rinnovare contratti o rias-
sumere in nero. Da una parte il
governo Letta punta dunque a
ripristinare la vecchia flessibi-
lità in entrata. Dall'altra ad in-
centivare «il pensionamento
graduale con part-time misto a
pensione». Ovvero creare «una
staffetta generazionale». Più so-
lidarietà e spazio ai giovani.
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